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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 25 febbraio 2014. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.45.

DL 151/2013: Disposizioni di carattere finanziario

indifferibili finalizzate a garantire la funzionalità di

enti locali, la realizzazione di misure in tema di

infrastrutture, trasporti ed opere pubbliche nonché

a consentire interventi in favore di popolazioni

colpite da calamità naturali.

C. 2121 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, illustra il provvedimento in
esame, ricordando preliminarmente che
l’articolo 1, comma 2 del disegno di legge
di conversione dispone la salvezza degli
atti e provvedimenti adottati e degli effetti
e dei rapporti giuridici sorti in base alle
norme del decreto-legge 31 ottobre 2013,
n. 126, recante « Misure finanziarie ur-
genti in favore di regioni ed enti locali ed
interventi localizzati nel territorio », la cui
procedura di conversione in legge non si è
conclusa per il ritiro dello stesso da parte
del Governo.

Ricorda quindi che l’articolo 1 del
decreto-legge n. 151 del 2013 reca una
serie di interventi concernenti disposizioni
contenute nella legge di stabilità per il
2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147). In
particolare, il comma 1 rinvia al 1o luglio
2014 (dal 1o gennaio 2014) l’applicazione
delle disposizioni recate dal comma 33
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2014
concernente l’acquisto di spazi pubblicitari
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on-line. Inoltre il medesimo comma rinvia
al 30 aprile 2014 l’applicazione di quanto
disposto dall’articolo 1, comma 529, della
legge di stabilità 2014, che prevede la
stabilizzazione di personale con contratto
a tempo determinato presso le regioni.

La lettera 0a) del comma 2 modifica le
disposizioni in materia di compensazione
dei danni subiti dall’aeroporto di Trapani
Birgi nel corso dell’operazione militare
internazionale in Libia del 2011, dispo-
nendo che i diritti introitati dalla società
di gestione aeroportuale rimangano nella
disponibilità della società a fronte di cer-
tificazione circa il loro ammontare da
parte dell’ENAC, da approvare con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministro dell’economia e
delle finanze.

La lettera a) elimina la disposizione,
introdotta della legge di stabilità 2014, con
la quale si prevede che le spese per
l’acquisto di mobili, alle quali si applica
fino al 31 dicembre 2014 la detrazione del
50 per cento fino ad un ammontare mas-
simo di 10.000 euro, non possano essere
superiori alle spese per i lavori di ristrut-
turazione cui devono essere necessaria-
mente collegate.

La lettera a-bis) posticipa al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 (in
luogo di quello in corso al 31 dicembre
2013) l’applicazione delle nuove modalità
di determinazione del reddito di lavoro
dipendente degli atleti professionisti, di-
sciplinate dall’articolo 1, comma 160 e 161
della legge di stabilità 2014.

Rileva che il Senato ha soppresso la
disposizione contenuta alla lettera b), che
– a sua volta – modificando il comma 434
dell’articolo 1 della legge di stabilità per
l’anno 2014 (concernente la destinazione
di risorse alla riduzione della pressione
fiscale), sopprimeva la previsione ivi con-
tenuta secondo cui la Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza (DEF) deve contenere, tra l’altro,
una valutazione dell’andamento della
spesa primaria corrente. La lettera c)
modifica il comma 514 dell’articolo 1 della
legge di stabilità 2014 in materia di fisca-
lità di vantaggio per la regione Sardegna,

precisando che il vincolo della copertura
del fabbisogno standard per il finanzia-
mento dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali
rimane a carico del bilancio regionale.

La lettera c-bis) dispone che agli inter-
mediari finanziari di cui al comma 550
della legge di stabilità 2014 non si appli-
cano le vigenti disposizioni che limitano a
non più di 3 i membri dei consigli di
amministrazione di talune società pubbli-
che strumentali e quelle che determinano
in tre o cinque membri il numero dei
membri dei CDA di altre società a totale
partecipazione pubblica; non si applica
altresì la vigente disciplina sull’incompa-
tibilità tra incarichi pubblici. La lettera d)
modifica i termini per la riproposizione
nell’anno 2014 della procedura di riequi-
librio finanziario pluriennale da parte de-
gli enti locali che abbiano avuto il diniego
d’approvazione del piano di riequilibrio,
disciplinata dal comma 573 della legge di
stabilità 2014, fissandoli in novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di stabilità medesima (vale a dire dal 1o

gennaio 2014).
Le lettere d-bis), d-ter) e d-quater) mo-

dificano la legge di stabilità 2014 relati-
vamente alla definizione agevolata delle
somme iscritte a ruolo, in particolare
differendo dal 28 febbraio 2014 al 31
marzo 2014 i termini indicati dai commi
620 e 623, nonché estendendo tali proce-
dure anche in caso di debito tributario
derivante da ingiunzione fiscale.

La lettera e) interviene in tema di
proroga del termine per il versamento
della maggiorazione standard TARES, pre-
cisando che il versamento della maggiora-
zione, da effettuare entro il 24 gennaio
2014 (ove non eseguito entro il 16 dicem-
bre 2013), non pregiudica l’accertamento
delle relative somme nel 2013.

L’articolo 2, al comma 1, modificato nel
corso dell’esame al Senato, prevede che le
amministrazioni dello Stato, delle regioni,
degli enti locali e degli organi costituzio-
nali possono recedere dai contratti di
locazione in corso al 15 dicembre 2013
comunicando entro il 30 giugno 2014 il
relativo preavviso. Il recesso si perfeziona
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decorsi 180 giorni dal preavviso. Il comma
2, modificando il comma 389 della legge di
stabilità 2014, prevede la possibilità di
esercitare la facoltà di recesso anche per
gli immobili dei fondi immobiliari.

I commi da 3 a 5 recano norme di
semplificazione per il trasferimento di im-
mobili pubblici. In particolare il comma 3
è diretto a semplificare il trasferimento ai
comuni degli alloggi costruiti per i profu-
ghi, rimuovendo l’ostacolo della preventiva
pubblicazione di un bando da parte dei
comuni. Il comma 4, al fine di semplificare
la procedura di alienazione in blocco di
immobili pubblici, esonera lo Stato e gli
altri enti pubblici dalle dichiarazioni di
conformità catastale. Il comma 5 agevola il
completamento di tali operazioni immo-
biliari con riguardo all’acquisizione del-
l’attestato di prestazione energetica, il
quale può essere acquisito successiva-
mente agli atti di trasferimento e non deve
essere necessariamente allegato al con-
tratto di vendita.

Il comma 6 autorizza una spesa di 20
milioni per ciascuno degli anni 2015 e
2016 al fine di mettere a disposizione
dell’Agenzia del demanio le somme per
concorrere al pagamento degli oneri di
urbanizzazione connessi alle operazioni di
vendita in blocco di immobili dello Stato.
Il comma 6-bis dispone che il Ministero
dell’economia e finanze si avvale, sino al
31 dicembre 2018, del Comitato perma-
nente di consulenza globale e di garanzia
per le privatizzazioni. La definizione dei
programmi di dismissione di partecipa-
zioni pubbliche spetta ad un Comitato di
Ministri, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri e composto dal Mi-
nistro dell’economia, dal Ministro dello
sviluppo economico e da altri eventuali
Ministri competenti per materia. Nello
svolgimento delle sue funzioni il Comitato
dei Ministri si avvale del Comitato perma-
nente.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 3 recano
disposizioni per garantire gli obiettivi del
piano di rientro, in corso di approvazione,
dal disavanzo accertato delle società eser-
centi il trasporto regionale ferroviario
nella regione Campania.

In particolare sono attribuiti (comma
1) al Commissario straordinario compiti di
rimodulazione dei servizi, di applicazione
di misure di efficientamento, fissazione
delle tariffe e definizione della dotazione
di personale; inoltre è individuato il fi-
nanziamento della struttura di supporto
del Commissario, il quale potrà richiedere
anticipazioni finanziarie, fino all’approva-
zione del piano di rientro. Il comma 2
proroga al 31 dicembre 2014 il divieto di
azioni esecutive, anche concorsuali, nei
confronti delle società a partecipazione
regionale esercenti il trasporto ferroviario
regionale. Il comma 3 sopprime il Fondo
di rotazione per la concessione di antici-
pazioni alle regioni in situazione di squi-
librio finanziario, istituendo in suo luogo
un Fondo di rotazione finalizzato a con-
cedere alla regione Campania anticipa-
zioni di cassa per il finanziamento del
piano di rientro, con una dotazione di 50
milioni di euro.

Il comma 4 consente al Ministero del-
l’economia e delle finanze di trasferire ad
ANAS S.p.A., in via di anticipazione, le
risorse finanziarie disponibili per l’anno
2013 sul pertinente capitolo di bilancio,
per consentire alla società di far fronte ai
pagamenti dovuti, sulla base degli stati di
avanzamento lavori, in relazione a inter-
venti conclusi o in corso di realizzazione.
Il comma 5 autorizza il proseguimento
della regolazione dei rapporti tra lo Stato
e il Gestore dell’infrastruttura ferroviaria
sulla base del Contratto di programma
2007-2011, fino alla conclusione della pro-
cedura di approvazione del Contratto di
programma – parte investimenti 2012-
2016, al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi sulla rete ferroviaria na-
zionale e l’attuazione dei relativi pro-
grammi di investimento. Viene fissato il
termine massimo del 30 giugno 2014 per
la conclusione della procedura di appro-
vazione del Contratto di programma, parte
investimenti 2012-2016.

Il comma 6 autorizza il Ministero del-
l’economia e delle finanze a corrispondere
a Trenitalia S.p.A. le somme previste, per
l’anno 2013, dal bilancio di previsione
dello Stato, in relazione agli obblighi di
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servizio pubblico di trasporto ferroviario
per ferrovia nella regione Sicilia e ai
servizi interregionali, nelle more della sti-
pula del nuovo contratto di servizio pub-
blico per i servizi di trasporto ferroviario
per le regioni a statuto speciale.

Il comma 7 dispone il pagamento di-
retto per l’anno 2013 di 23 milioni di euro,
da parte dello Stato a Trenitalia S.p.A.,
quale corrispettivo dovuto per i servizi
ferroviari disciplinati da contratti di ser-
vizio nazionale resi nel triennio 2011-2013
e svolti nella Regione Valle d’Aosta, come
previsto dall’Accordo tra lo Stato e la
Regione dell’11 novembre 2010 che ha
attribuito alla regione la competenza su
tali servizi. A decorrere dall’anno 2014 si
prevede, per l’erogazione di tali servizi, la
stipula di apposita convenzione tra regione
e Trenitalia Spa e le relative somme non
sono computate, nel limite di 23 milioni di
euro annui, ai fini del patto di stabilità
interno. Il comma 8 provvede alla coper-
tura finanziaria. Il comma 9 reca dispo-
sizioni in materia di qualificazione delle
imprese che hanno affidato lavorazioni in
subappalto, al fine di colmare il vuoto
normativo conseguente all’annullamento
di alcune norme del decreto del Presidente
della Repubblica 207/2010 (regolamento di
attuazione del Codice dei contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture) da parte
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 ottobre 2013. Le disposizioni, per
un verso, prevedono che entro 6 mesi
dall’entrata in vigore del decreto-legge in
esame dovranno essere adottate le norme
regolamentari sostitutive delle disposizioni
annullate e, per l’altro, dispongono, che,
nelle more dell’adozione delle disposizioni
regolamentari sostitutive continuano a tro-
vare applicazione, in ogni caso non oltre la
data del 30 settembre 2014, le regole
previgenti.

L’articolo 4, al comma 1, interviene in
ordine alla Gestione commissariale di
Roma capitale, inserendo cinque ulteriori
periodi al comma 196-bis dell’articolo 2
della legge n. 191 del 2009 (legge finan-
ziaria 2010), con i quali si consente l’am-
pliamento della massa passiva del piano di
rientro in corso di esercizio da parte del

Commissario medesimo e si interviene
sulla gestione dei crediti di Roma capitale
verso le società partecipate. I commi da
1-ter ad 1-quater, inseriti nel corso del-
l’esame presso il Senato, affidano al Co-
mune di Roma la predisposizione di una
documentazione illustrativa in ordine ai
rapporti con la gestione commissariale
nonché la redazione di un piano triennale
per il riequilibrio strutturale del bilancio.
Il comma 2 dispone la finalizzazione di
risorse iscritte nel bilancio dello Stato (nel
limite di 20 milioni di euro per il triennio
2013-2015) al fine di contribuire al supe-
ramento della crisi in atto nel ciclo di
gestione integrata dei rifiuti nel territorio
di Roma capitale, per assicurare l’attua-
zione degli interventi del Protocollo d’in-
tesa del 4 agosto 2012 (c.d. Patto per
Roma), con le percentuali di realizzo ivi
previste, previa validazione da parte del
Ministero dell’ambiente del programma di
lavoro triennale « Raccolta differenziata »
opportunamente rimodulato sulla base
delle risorse rese disponibili.

Il comma 3 provvede alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri-
vanti dal precedente comma 2, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente.

L’articolo 5 reca disposizioni volte ad
agevolare la realizzazione degli interventi
previsti per l’Esposizione universale di
Milano, attribuendo per il 2013 al comune
di Milano un contributo di 25 milioni di
euro a titolo di concorso al finanziamento
delle spese. Tale contributo è escluso dai
vincoli del patto di stabilità interno per
l’anno 2013 del comune di Milano.

L’articolo 6 reca alcune disposizioni di
interesse per le province, relative: alle
modalità di riparto del fondo sperimentale
di riequilibrio delle province per l’anno
2013; alle riduzioni da apportare a cia-
scuna provincia nell’anno 2013 per effetto
delle disposizioni di spending review, ai
sensi del comma 7 dell’articolo 16 del
decreto-legge n. 95 del 2012; alla deter-
minazione dei trasferimenti erariali non
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fiscalizzati da corrispondere alle province
appartenenti alla regione Siciliana e alla
regione Sardegna per l’anno 2013.

L’articolo 7 reca disposizioni in favore
della Regione Sardegna in connessione agli
eventi meteorologici che hanno colpito la
regione nel novembre 2013. Nello specifico
il comma 1 prevede che i pagamenti dei
tributi non versati, ai sensi del decreto
ministeriale del 30 novembre 2013 (che ha
sospeso i termini per l’adempimento degli
obblighi tributari per i contribuenti colpiti
dagli eventi meteorologici del novembre
2013 verificatisi nella regione Sardegna),
siano effettuati tra il 24 gennaio 2014 ed
il 17 febbraio 2014 senza applicazione di
sanzioni ed interessi. Ai sensi del comma
2 i soggetti che hanno subito danni per gli
eventi suddetti possono chiedere un finan-
ziamento, assistito dalla garanzia dello
Stato della durata massima di 2 anni, per
il pagamento dei tributi; a tal fine si
autorizzano i soggetti finanziatori a con-
trarre finanziamenti, secondo contratti
tipo definiti con apposita convenzione tra
Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l’Asso-
ciazione bancaria italiana, fino ad un
massimo di 90 milioni di euro. I commi da
4 a 8 disciplinano la procedura per il
rilascio di tali finanziamenti, i relativi
obblighi di comunicazione in caso di
omessi pagamenti nonché il monitoraggio
dei limiti di spesa. I commi 9 e 10 recano
norme di copertura e di adeguamento
finanziario, mentre il comma 11 prevede
che i finanziamenti siano concessi nel
rispetto della normativa europea in mate-
ria di aiuti di Stato, individuando la re-
lativa procedura di verifica.

Fa presente che il disegno di legge,
presentato al Senato, è corredato della
relazione illustrativa e della relazione tec-
nica; non reca invece né la relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN) né la
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR).

Ricorda che nel preambolo del decreto-
legge sono illustrate le ragioni di necessità
ed urgenza muovono dalla considerazione
della mancata conversione del decreto-
legge 31 ottobre 2013, n. 126, per il quale
– viene rilevato – come l’eterogeneità delle

disposizioni introdotte nell’iter di conver-
sione dello stesso non ha consentito di
portarne a conclusione il procedimento
legislativo. Viene tuttavia osservato come
sussistano nuove ed aggravate ragioni di
indifferibilità con riguardo alla originaria
deliberazioni di alcune disposizioni di tale
provvedimento e, conseguentemente, è
stato ritenuto di dover adottare con il
presente decreto-legge misure finanziarie
necessarie ed urgenti, con particolare ri-
ferimento a quelle rivolte a garantire la
funzionalità di enti locali, la realizzazione
di misure in tema di infrastrutture, tra-
sporti ed opere pubbliche, nonché per
operare interventi in favore di popolazioni
colpite da calamità naturali.

Fa presente che il provvedimento ap-
pare nel suo complesso riconducibile alle
materie: sistema tributario e contabile
dello Stato, « tutela della concorrenza » e
« perequazione delle risorse finanziarie »,
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa », « ordinamento civile », attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), g) e l) della Costituzione,
nonché alle materie « coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario »,
« governo del territorio » e « grandi reti di
trasporto », di competenza concorrente tra
Stato e Regioni.

Richiama altresì l’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, relativo agli
interventi speciali dello Stato in favore di
determinati enti territoriali, e l’articolo
114, terzo comma, della Costituzione, sul-
l’ordinamento speciale di Roma capitale.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione (vedi alle-
gato 1), volta a ribadire quanto evidenziato
nel parere espresso dalla I Commissione in
sede di esame del disegno di legge di
conversione del suddetto decreto-legge
n. 126 del 2013 (C. 1906), relativamente
alle lettere e) ed f) del comma 5-ter
dell’articolo 1 di tale decreto-legge, ora
contenute nelle lettere d) ed e) del comma
1-ter dell’articolo 4, introdotte nel corso
dell’esame presso il Senato.

Nella proposta di parere viene ribadita
quindi la necessità di una attenta valuta-
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zione, relativamente alla coerenza con il
quadro istituzionale dei rapporti tra lo
Stato e gli enti locali, delle disposizioni di
cui alle lettere d) ed e) del comma 1-ter
dell’articolo 4, che intervengono sull’auto-
nomia dell’ente Roma capitale, in una
materia che riguarda anche lo svolgimento
di servizi alla comunità territoriale, chie-
dendone quindi la soppressione.

Fabiana DADONE (M5S) pur compren-
dendo la proposta di parere del relatore
formulata all’interno di quelle che sono le
competenze del Comitato, dichiara, come
in altre occasioni, il voto di astensione del
suo gruppo, in quanto la posizione sul
merito del decreto-legge è di contrarietà.

Desidera inoltre rilevare come molte
disposizioni del decreto-legge derivino da
una reiterazione di norme contenute nel
decreto-legge n. 126 del 2013, non con-
vertito. Si tratta di un modo di legiferare
la cui legittimità costituzionale è molto
dubbia e che trova l’assoluta contrarietà
del suo gruppo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ribadendo la posizione espressa in occa-
sione del parere sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 126 del
2013, dichiara il proprio voto di astensione
sulla proposta di parere del relatore.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) dichiara il proprio voto favorevole
alla proposta di parere del relatore.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, replicando a quanto affermato
dalla collega Dadone, concorda in linea di
principio con quanto da lei affermato sulla
reiterazione di disposizioni di decreti-legge
non convertiti.

Ricorda però che, nel caso specifico, la
mancata conversione del decreto-legge
n. 126 del 2013 ha fatto seguito ad una
lettera del 27 dicembre 2013 del Presi-
dente della Repubblica ai Presidenti della
Camere, in cui venivano avanzate forti
perplessità sull’inserimento nel decreto,
nel corso dell’esame parlamentare, di nu-
merose ed eterogenee disposizioni, inseri-

mento che avrebbe potuto determinare
l’esercizio da parte del Capo dello Stato
del potere di rinvio, con conseguente de-
cadenza dell’intero decreto-legge. Ricorda
altresì che nelle medesima lettera il Pre-
sidente della Repubblica esprimeva l’av-
viso che in un caso del genere fosse
possibile una parziale reiterazione del de-
creto che tenesse conto dei motivi alla
base della richiesta di riesame.

Fabiana DADONE (M5S) ribadisce la
posizione di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.55.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 25 febbraio 2014. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 20.40.

Delega al Governo recante disposizioni per un si-

stema fiscale più equo, trasparente e orientato alla

crescita.

C. 282-950-1122-1339-B, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, ricorda che il testo
in esame si compone di 16 articoli con-
cernenti alcuni principi generali e le pro-
cedure di delega; la revisione del catasto
dei fabbricati, nonché norme in materia di
evasione ed erosione fiscale; la disciplina
dell’abuso del diritto e dell’elusione fiscale;
norme in materia di tutoraggio, semplifi-
cazione fiscale e revisione del sistema
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sanzionatorio, la revisione del contenzioso
e della riscossione degli enti locali; la
delega per la revisione dell’imposizione sui
redditi di impresa e la previsione di regimi
forfetari per i contribuenti di minori di-
mensioni, nonché per la razionalizzazione
della determinazione del reddito d’impresa
e di imposte indirette e in materia di
giochi pubblici; la delega ad introdurre
nuove forme di fiscalità ambientale.

Segnala che l’articolo 1 del provvedi-
mento – non modificato dal Senato – reca
una delega al Governo ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della proposta di legge in commento, uno
o più decreti legislativi, recanti la revisione
del sistema fiscale. Nell’esercizio della de-
lega il Governo deve attenersi, oltre che ai
singoli criteri direttivi esplicitati in ciascun
articolo della proposta in esame, ai se-
guenti principi generali: rispetto dei prin-
cìpi costituzionali, in particolare di quelli
di cui agli articoli 3 e 53 della Costitu-
zione, nonché del diritto dell’Unione eu-
ropea; rispetto dei princìpi dello statuto
dei diritti del contribuente, con particolare
riferimento al rispetto del vincolo di irre-
troattività delle norme tributarie; coerenza
con quanto stabilito dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, in materia di federalismo
fiscale. Il comma 1 prevede altresì ulte-
riori principi e criteri direttivi generali.
Quanto alla procedura per l’emanazione
dei decreti legislativi attuativi, si prevede
che le Commissioni parlamentari compe-
tenti e per i profili finanziari hanno 30
giorni (prorogabili di altri 20) per l’espres-
sione del parere, trascorsi i quali il prov-
vedimento può essere comunque adottato.
Si prevede altresì una procedura raffor-
zata analoga a quella prevista per i decreti
attuativi della legge sul federalismo fiscale:
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, il Governo è tenuto a tra-
smettere nuovamente i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni. I pareri definitivi delle
Commissioni competenti per materia sono
espressi entro il termine di dieci giorni
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, i decreti possono essere
comunque adottati. Il Governo, nei 18

mesi successivi dalla data di entrata in
vigore di ciascun decreto attuativo, può
adottare eventuali decreti correttivi e in-
tegrativi.

Passando all’articolo 2, fa presente che,
attraverso la riforma del catasto degli
immobili, si intende intervenire a corre-
zione delle sperequazioni insite nelle at-
tuali rendite, accentuate a seguito dell’in-
troduzione dell’imposta municipale speri-
mentale (IMU). Tra i principi e criteri
direttivi da applicare per la determina-
zione del valore catastale degli immobili la
delega indica, in particolare, la definizione
degli ambiti territoriali del mercato, non-
ché la determinazione del valore patrimo-
niale utilizzando il metro quadrato come
unità di consistenza in luogo del numero
dei vani. È assicurato il coinvolgimento dei
comuni nel processo di revisione delle
rendite, anche al fine di assoggettare a
tassazione gli immobili ancora non censiti.
La riforma deve avvenire a invarianza di
gettito, tenendo conto delle condizioni so-
cioeconomiche e dell’ampiezza e compo-
sizione del nucleo familiare, così come
riflesse nell’ISEE; è altresì previsto un
meccanismo di monitoraggio da parte del
Parlamento del processo di revisione e si
attribuisce valore alle informazioni sugli
immobili fornite dal contribuente, per il
quale sono previste particolari misure di
tutela anticipata in relazione all’attribu-
zione delle nuove rendite, anche nella
forma dell’autotutela amministrativa.

Sottolinea che nel corso dell’esame al
Senato è stata riformulata la previsione di
un regime fiscale agevolato per la messa in
sicurezza degli immobili, nel senso di
prevedere un regime agevolato per la rea-
lizzazione di opere di adeguamento degli
immobili alla normativa in materia di
sicurezza e di riqualificazione energetica e
architettonica. Contestualmente devono
essere aggiornati i trasferimenti perequa-
tivi ai comuni. Sono ridefinite le compe-
tenze delle commissioni censuarie, in par-
ticolare attribuendo loro il compito di
validare le funzioni statistiche (che sanno
pubblicate al fine di garantire la traspa-
renza del processo estimativo) utilizzate
per determinare i valori patrimoniali e le
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rendite, nonché introducendo procedure
deflattive del contenzioso. A garanzia dei
saldi di bilancio, dalla riforma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri: conse-
guentemente dovranno essere utilizzate
prioritariamente le strutture e le profes-
sionalità già esistenti nell’ambito delle am-
ministrazioni pubbliche. Al riguardo se-
gnalo che la legge di stabilità 2014 (arti-
colo 1, comma 286) autorizza la spesa di
5 milioni per il 2014 e di 40 milioni per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2019 al
fine di consentire la realizzazione della
riforma del catasto.

La delega fiscale è anche orientata a
proseguire il contrasto all’evasione e al-
l’elusione e il riordino dei fenomeni di
erosione fiscale (cosiddette tax expeditures)
– ferma restando la tutela, oltre che della
famiglia e della salute, dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
imprese minori e dei redditi da pensione.
A questo fine, nelle procedure di bilancio
sono inseriti un rapporto in materia di
contrasto all’evasione fiscale (articolo 3) e
un rapporto sulle spese fiscali (articolo 4).
Sono quindi precisati i contenuti del rap-
porto sull’economia non osservata e sul-
l’evasione fiscale, redatto da una Commis-
sione di esperti istituita presso il MEF, che
deve contenere una stima ufficiale dell’am-
montare delle risorse sottratte al bilancio
pubblico dall’evasione, con la massima
disaggregazione possibile dei dati a livello
territoriale, settoriale e dimensionale, con
l’obiettivo, tra l’altro, di individuare le
linee di intervento e prevenzione contro la
diffusione del fenomeno dell’evasione,
nonché per stimolare l’adempimento spon-
taneo degli obblighi fiscali. Nel corso del-
l’esame al Senato, le associazioni familiari
sono state inserite tra le rappresentanze
che le Commissioni di esperti devono con-
sultare in relazione alla redazione del
rapporto sull’economia non osservata e del
rapporto sulle spese fiscali. La delega
prevede quindi, per favorire l’emersione di
base imponibile, l’emanazione di disposi-
zioni per l’attuazione di misure finalizzate
al contrasto d’interessi fra contribuenti. Le
maggiori entrate rivenienti dal contrasto
all’evasione fiscale (al netto di quelle ne-

cessarie per il mantenimento degli equili-
bri di bilancio) e dalla progressiva limita-
zione dell’erosione fiscale devono essere
attribuite esclusivamente al Fondo per la
riduzione strutturale della pressione fi-
scale. Al Fondo sono interamente attribuiti
anche i risparmi di spesa derivanti da
riduzione di contributi o incentivi alle
imprese, che devono essere destinati alla
riduzione dell’imposizione fiscale gravante
sulle imprese.

Ricorda che accanto alla riforma del-
l’istituto della destinazione del 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche in base alle scelte espresse dai con-
tribuenti, nel corso dell’esame al Senato il
Governo è stato delegato a riformare l’isti-
tuto della destinazione dell’8 per mille.
Tra gli obiettivi delineati emerge inoltre la
certezza del sistema tributario. A tal fine
l’articolo 5 delega il Governo ad attuare la
revisione delle vigenti disposizioni antie-
lusive al fine di disciplinare il principio
generale di divieto dell’abuso del diritto,
del quale viene fornita una prima defini-
zione: costituisce abuso del diritto l’uso
distorto di strumenti giuridici allo scopo
prevalente di ottenere un risparmio d’im-
posta, ancorché tale condotta non sia in
contrasto con alcuna specifica disposi-
zione. Resta salvaguardata la legittimità
della scelta tra regimi alternativi espres-
samente previsti dal sistema tributario. A
tal fine si prevede che l’abuso del diritto
si configuri nel caso in cui lo scopo di
ottenere indebiti vantaggi fiscali risulti
come causa prevalente dell’operazione
abusiva; al contrario, se l’operazione (o la
serie di operazioni) è giustificata da ra-
gioni extrafiscali non marginali, l’abuso
non si configura. L’onere di dimostrare il
disegno abusivo e le eventuali modalità di
manipolazione e di alterazione funzionale
degli strumenti giuridici utilizzati, nonché
la loro mancata conformità a una normale
logica di mercato, è posto a carico del-
l’amministrazione finanziaria, mentre
grava sul contribuente l’onere di allegare
l’esistenza di valide ragioni extrafiscali
alternative o concorrenti che giustifichino
il ricorso a tali strumenti. La fattispecie
abusiva è inopponibile all’amministrazione
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finanziaria, la quale può disconoscere im-
mediatamente l’indebito risparmio d’impo-
sta. Per stimolare l’adempimento sponta-
neo degli obblighi fiscali la delega intro-
duce norme volte alla costruzione di un
migliore rapporto tra fisco e contribuenti
attraverso forme di comunicazione e coo-
perazione rafforzata (articolo 6). Le im-
prese di maggiori dimensioni dovranno
costituire sistemi di gestione e controllo
del rischio fiscale, con una chiara attri-
buzione di responsabilità nel sistema dei
controlli interni. A fronte di ciò saranno
previsti minori adempimenti per i contri-
buenti, con la riduzione delle eventuali
sanzioni, nonché forme specifiche di in-
terpello preventivo con procedura abbre-
viata. È previsto l’ampliamento del tuto-
raggio dell’amministrazione finanziaria nei
confronti dei contribuenti, in particolare
quelli di minori dimensioni e operanti
come persone fisiche, ai fini dell’assolvi-
mento degli adempimenti, della predispo-
sizione delle dichiarazioni e del calcolo
delle imposte, prevedendo a tal fine anche
la possibilità di invio ai contribuenti, e di
restituzione da parte di questi ultimi, di
modelli precompilati, nonché al fine di
assisterli nel processo di consolidamento
della capacità fiscale correlato alla crescita
e alle caratteristiche strutturali delle im-
prese. Nell’ambito della riforma del si-
stema del tutoraggio è prevista l’istituzione
di forme premiali, consistenti in una ri-
duzione degli adempimenti, in favore dei
contribuenti che vi aderiscano.

Evidenzia che il Governo è delegato,
inoltre, ad ampliare l’ambito applicativo
della rateizzazione dei debiti tributari, al
fine di contrastare l’evasione fiscale e
contributiva e di garantire la certezza,
l’efficienza e l’efficacia dell’attività di ri-
scossione. In particolare si prevede: la
semplificazione degli adempimenti ammi-
nistrativi e patrimoniali per accedere alla
rateizzazione; la possibilità di richiedere la
dilazione del pagamento prima dell’affida-
mento in carico all’agente della riscossione
anche nel caso di accertamento esecutivo;
la complessiva armonizzazione ed omoge-
neizzazione delle norme in materia di
rateazione dei debiti tributari; che ritardi

di breve durata nel pagamento di una rata,
ovvero errori di limitata entità nel versa-
mento delle rate, non comportino l’auto-
matica decadenza dal beneficio della ra-
teazione. Infine si prevede la revisione
della disciplina degli interpelli, per garan-
tirne una maggiore omogeneità anche ai
fini di una migliore tutela giurisdizionale
ed una maggiore tempestività nella reda-
zione dei pareri, anche procedendo all’eli-
minazione di forme di interpello obbliga-
torio che non producono benefici ma solo
aggravi per i contribuenti e per l’ammini-
strazione.

Segnala che l’articolo 7 delega il Go-
verno a riformare gli attuali regimi fiscali
nell’ottica della semplificazione, anche in
riferimento alla struttura delle addizionali
regionali e comunali. Dovranno essere
semplificati anche gli adempimenti, spe-
cialmente quelli che si ritengono superflui
ai fini del controllo e dell’accertamento da
parte dell’amministrazione finanziaria, o
comunque non conformi al principio di
proporzionalità. Infine dovranno essere
semplificate anche le funzioni dei sostituti
d’imposta, dei Caf e degli intermediari,
attraverso il potenziamento dell’utilizzo
dell’informatica.

Passando all’articolo 8 ricorda che lo
stesso reca i principi e criteri direttivi per
la revisione del sistema sanzionatorio pe-
nale, che deve essere attuata secondo cri-
teri di predeterminazione e proporziona-
lità, dando rilievo alla configurazione del
reato tributario per i comportamenti frau-
dolenti, simulatori o finalizzati alla crea-
zione e utilizzo di documentazione falsa.
Per tali fattispecie non possono comunque
essere ridotte le pene minime al di sotto di
determinate soglie. Sono inoltre previste
una più puntuale definizione delle fattis-
pecie di elusione ed evasione fiscale e delle
relative conseguenze sanzionatorie nonché
la revisione del regime della dichiarazione
infedele e del sistema sanzionatorio am-
ministrativo, al fine di meglio correlare le
sanzioni all’effettiva gravità dei comporta-
menti. Si dispone quindi che l’Autorità
giudiziaria possa affidare i beni seque-
strati in custodia giudiziale all’amministra-
zione finanziaria al fine di utilizzarli di-
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rettamente per le proprie esigenze opera-
tive. Viene poi chiarita la portata appli-
cativa della disciplina del raddoppio dei
termini per l’accertamento, in presenza di
un reato tributario, prevedendo che tale
raddoppio si verifichi soltanto in caso di
effettivo invio della denuncia entro un
termine correlato allo spirare del termine
ordinario di decadenza.

Fa presente che l’articolo 9 indica i
principi e i criteri da perseguire nell’in-
troduzione di norme volte al rafforza-
mento dei controlli fiscali, in particolare
contrastando le frodi carosello, gli abusi
nelle attività di money transfer o di tra-
sferimento di immobili, i fenomeni di
transfer pricing e di delocalizzazione fitti-
zia di impresa, nonché la fattispecie di
elusione fiscale. Si intende dunque preve-
dere il rafforzamento dei controlli mirati,
possibilmente in sinergia con altre autorità
pubbliche. Si prevede l’obbligo di garantire
la riservatezza nell’attività conoscitiva e di
controllo fino alla completa definizione
dell’accertamento il quale, nel corso del-
l’attività di controllo, deve essere ispirato
al principio di riduzione al minimo degli
ostacoli al normale svolgimento dell’atti-
vità economica del contribuente. Deve
inoltre essere rispettato il principio di
proporzionalità e rafforzato il contraddit-
torio. Si prevede quindi che siano espli-
citati i metodi di pagamento sottoposti a
tracciabilità e che sia incentivato l’utilizzo
della fatturazione elettronica. L’articolo 10
reca la delega per il rafforzamento della
tutela giurisdizionale del contribuente, da
perseguire sia mediante la razionalizza-
zione dell’istituto della conciliazione nel
processo tributario, anche in un’ottica di
deflazione del contenzioso, sia tramite l’in-
cremento della funzionalità della giurisdi-
zione tributaria. Quest’ultimo è da perse-
guire in particolare attraverso interventi
riguardanti: la distribuzione territoriale
dei componenti delle commissioni tribu-
tarie; la composizione monocratica dell’or-
gano giudicante per controversie di mo-
dica entità, l’ampliamento delle ipotesi in
cui il contribuente può stare in giudizio
senza assistenza tecnica, l’uso della posta
elettronica certificata per comunicazioni e

notificazioni, la semplificazione dell’ele-
zione del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria, il rafforzamento della
qualificazione professionale dei compo-
nenti delle commissioni tributarie, la ge-
neralizzazione degli strumenti di tutela
cautelare in ogni stato e grado del pro-
cesso tributario, la previsione dell’imme-
diata esecutorietà delle sentenze delle
commissioni tributarie. In tale ambito, nel
corso dell’esame al Senato, è stato intro-
dotto il principio di terzietà dell’organo
giudicante e previsto l’ampliamento dei
soggetti abilitati a rappresentare i contri-
buenti dinanzi alle commissioni tributarie.

Evidenzia che, in materia di riordino
della riscossione delle entrate locali, il
provvedimento dispone la revisione della
procedura dell’ingiunzione fiscale e delle
ordinarie procedure di riscossione coattiva
dei tributi, per adattarle alla riscossione
locale. Si intende procedere inoltre alla
revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’albo dei concessionari, all’emanazione di
linee guida per la redazione di capitolati,
nonché a introdurre strumenti di controllo
e a garantire la pubblicità. Si dispone lo
snellimento delle procedure di recupero
dei crediti di modesta entità e vengono
previste iniziative per rafforzare all’in-
terno degli enti locali le strutture e le
competenze specialistiche necessarie per la
gestione diretta della riscossione, ovvero
per il controllo delle strutture esterne
affidatarie. Le attività di riscossione de-
vono essere assoggettate a regole pubbli-
cistiche; i soggetti ad essa preposte ope-
rano secondo un codice deontologico, con
specifiche cause di incompatibilità per gli
esponenti aziendali che rivestono ruoli
apicali negli enti affidatari dei servizi di
riscossione.

Passando all’articolo 11, ricorda che lo
stesso reca i principi e i criteri direttivi cui
deve uniformarsi il Governo nell’intro-
durre norme per la ridefinizione dell’im-
posizione sui redditi. In particolare i de-
creti legislativi devono prevedere: l’assimi-
lazione all’IRES dell’imposizione sui red-
diti d’impresa, compresi quelli prodotti in
forma associata, da assoggettare a un’im-
posta sul reddito imprenditoriale, con
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un’aliquota proporzionale allineata al-
l’IRES; le somme prelevate dall’imprendi-
tore e dai soci (da assoggettare a IRPEF)
devono essere deducibili dalla predetta
imposta sul reddito imprenditoriale; l’in-
troduzione di regimi forfettari per i con-
tribuenti di minori dimensioni, coordinan-
doli con analoghi regimi vigenti; possibili
forme di opzionalità per i contribuenti;
semplificazione dell’imposizione su inden-
nità e somme percepite alla cessazione del
rapporto di lavoro. Si attribuisce altresì al
Governo il compito di chiarire la defini-
zione di autonoma organizzazione, ade-
guandola ai più consolidati princìpi desu-
mibili dalla fonte giurisprudenziale, ai fini
della non assoggettabilità dei professioni-
sti, degli artisti e dei piccoli imprenditori
all’IRAP.

Evidenzia che l’articolo 12 reca i prin-
cìpi e criteri direttivi per l’introduzione
di norme volte a ridurre le incertezze
nella determinazione del reddito e della
produzione netta e per favorire l’inter-
nazionalizzazione dei soggetti economici
operanti in Italia, in applicazione delle
raccomandazioni derivanti dagli organi-
smi internazionali e dalla Unione Euro-
pea. In particolare si prescrive l’introdu-
zione di criteri chiari e coerenti con la
disciplina di redazione del bilancio,
estendendo il regime fiscale oggi previsto
per le procedure concorsuali anche ai
nuovi istituti introdotti dalla riforma fal-
limentare e dalla normativa sul sovrain-
debitamento; la revisione della disciplina
impositiva delle operazioni transfronta-
liere; la revisione dei regimi di deduci-
bilità degli ammortamenti, delle spese
generali e di particolari categorie di costi;
la revisione della disciplina delle società
di comodo e del regime dei beni asse-
gnati ai soci o ai loro familiari, nonché
delle norme che regolano il trattamento
dei cespiti in occasione dei trasferimenti
di proprietà; l’armonizzazione del regime
di tassazione degli incrementi di valore
emergenti in sede di trasferimento
d’azienda a titolo oneroso. L’articolo 13
detta i principi e i criteri direttivi per
l’attuazione della delega in materia di
IVA, che deve avvenire attraverso la sem-

plificazione dei sistemi speciali nonché
l’attuazione del regime del gruppo IVA. Il
Governo è inoltre delegato ad introdurre
norme per la revisione delle imposte c.d.
minori, vale a dire le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi, di registro, di
bollo, ipotecarie e catastali, sulle conces-
sioni governative, sulle assicurazioni e
sugli intrattenimenti, attraverso la sem-
plificazione degli adempimenti, la razio-
nalizzazione delle aliquote nonché l’ac-
corpamento o la soppressione di fattis-
pecie particolari, in coordinamento con le
disposizioni attuative del federalismo fi-
scale. Sottolinea che l’articolo 14 riguarda
i giochi pubblici, prevedendo – oltre ad
una raccolta sistematica della disciplina
in un codice delle disposizioni sui giochi
e ad un riordino del prelievo erariale sui
singoli giochi – specifiche disposizioni
volte, tra l’altro a: tutelare i minori dalla
pubblicità dei giochi e a recuperare i
fenomeni di ludopatia; vietare la pubbli-
cità nelle trasmissioni radiofoniche e te-
levisive – secondo le modifiche introdotte
al Senato – nel rispetto dei principi
sanciti in sede europea relativi alla tutela
dei minori per i giochi con vincita in
denaro che introducono comportamenti
compulsivi; definire le fonti di regola-
zione dei diversi aspetti legati all’impo-
sizione, nonché alla disciplina dei singoli
giochi, per i quali si dispone una riserva
di legge esplicita alla legge ordinaria;
armonizzare aggi e compensi spettanti ai
concessionari; riordinare la disciplina dei
controlli e dell’accertamento dei tributi
gravanti sui giochi, nonché il sistema
sanzionatorio. È quindi prevista la defi-
nizione di un concorso statale mediante
istituzione di un apposito fondo, la cui
dotazione – secondo le modifiche intro-
dotte al Senato – è stabilita annualmente
con la legge di stabilità; il concorso è
finalizzato prioritariamente al contrasto
al gioco d’azzardo patologico, anche in
concorso con la finanza regionale e locale
ed è finanziato – secondo quanto pre-
visto al Senato – attraverso modifiche
mirate alla disciplina fiscale dei giochi
pubblici idonee ad incrementare le ri-
sorse erariali. Viene quindi confermato il
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modello organizzativo fondato sul regime
concessorio ed autorizzatorio, ritenuto in-
dispensabile per la tutela della fede, del-
l’ordine e della sicurezza pubblici, per la
prevenzione del riciclaggio dei proventi di
attività criminose, nonché per garantire il
regolare afflusso del prelievo tributario
gravante sui giochi. È garantita l’appli-
cazione di regole trasparenti ed uniformi
sull’intero territorio nazionale in materia
di titoli abilitativi all’esercizio dell’offerta
di gioco, di autorizzazioni e di controlli,
con adeguate forme di partecipazione dei
comuni al procedimento di autorizza-
zione e pianificazione della dislocazione
locale di sale da gioco e di punti vendita
in cui si esercita come attività principale
l’offerta di scommesse su eventi sportivi
e non sportivi, nonché in materia di
installazione degli apparecchi idonei per
il gioco lecito. Si dispone, altresì, il ri-
lancio del settore ippico anche attraverso
l’istituzione della Lega ippica italiana, con
funzioni, fra l’altro, di organizzazione
degli eventi ippici, controllo di primo
livello sulla regolarità delle corse, ripar-
tizione e rendicontazione del fondo per
lo sviluppo e la promozione del settore
ippico. Il Fondo è alimentato mediante
quote versate dagli iscritti alla Lega, non-
ché mediante quote della raccolta delle
scommesse ippiche, del gettito derivante
da scommesse su eventi ippici virtuali e
da giochi pubblici raccolti all’interno de-
gli ippodromi, attraverso la cessione dei
diritti televisivi sugli eventi ippici, nonché
di eventuali contributi erariali straordi-
nari decrescenti fino all’anno 2017.

Passando all’articolo 15, sottolinea che
lo stesso delega il Governo ad introdurre
nuove forme di fiscalità al fine di pre-
servare e garantire l’equilibrio ambientale
(green taxes), in raccordo con la tassa-
zione già vigente a livello regionale e
locale e nel rispetto del principio della
neutralità fiscale; secondo le modifiche
introdotte al Senato, tale tassazione è
finalizzata a orientare il mercato verso
modi di consumo e produzione sosteni-
bili. Si prevede inoltre la revisione della
disciplina delle accise sui prodotti ener-
getici anche in funzione del contenuto di

carbonio, come previsto dalla proposta di
Direttiva del Consiglio europeo in materia
di tassazione dei prodotti energetici e
dell’elettricità. Il gettito derivante dall’in-
troduzione della carbon tax è destinato
prioritariamente alla riduzione della tas-
sazione sui redditi, in particolare sul
lavoro generato dalla green economy, e
alla revisione del finanziamento dei sus-
sidi alle fonti di energia rinnovabili. In
relazione alla destinazione del gettito, il
Senato ha specificato che le risorse do-
vranno essere finalizzate anche alla dif-
fusione e innovazione delle tecnologie e
dei prodotti a basso contenuto di car-
bonio e al finanziamento di modelli di
produzione e consumo sostenibili. Al fine
di non penalizzare, sotto il profilo della
competitività, le imprese italiane rispetto
a quelle europee, l’entrata in vigore delle
disposizioni riguardanti la fiscalità am-
bientale sarà coordinata con la data di
recepimento della disciplina armonizzata
decisa a livello europeo. Il testo si con-
clude con una norma programmatica (ar-
ticolo 16), ai sensi della quale la revisione
del sistema fiscale persegue l’obiettivo
della riduzione della pressione tributaria
sui contribuenti. Dall’attuazione della de-
lega non possono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato né
un aumento della pressione fiscale com-
plessiva a carico dei contribuenti.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il disegno di legge in esame è
riconducibile alla materia tributaria che,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, è assegnata
alla competenza esclusiva dello Stato.
Allo Stato è altresì assegnata in via
esclusiva la perequazione delle risorse
finanziarie. Fa altresì presente che le
regioni – ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 117 – hanno potestà legislativa
concorrente in materia di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tri-
butario; hanno inoltre potestà legislativa
in materia di tributi regionali e locali,
nell’ambito dei principi stabiliti dalla
legge statale di coordinamento. Ricorda,
inoltre, che ai sensi dell’articolo 119, i
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Comuni, le Province, le Città metropoli-
tane e le Regioni hanno autonomia fi-
nanziaria di entrata e di spesa e risorse
autonome. Stabiliscono e applicano tri-
buti ed entrate propri, in armonia con la
Costituzione e secondo i principi di coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario. Dispongono di com-
partecipazioni al gettito di tributi erariali
riferibile al loro territorio.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Fabiana DADONE (M5S) preannuncia
il voto di astensione del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 20.45.
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ALLEGATO 1

DL 151/2013: Disposizioni di carattere finanziario indifferibili fina-
lizzate a garantire la funzionalità di enti locali, la realizzazione di
misure in tema di infrastrutture, trasporti ed opere pubbliche nonché
a consentire interventi in favore di popolazioni colpite da calamità

naturali (C. 2121 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2121 Governo, approvato dal Senato,
recante « DL 151/2013: Disposizioni di ca-
rattere finanziario indifferibili finalizzate
a garantire la funzionalità di enti locali, la
realizzazione di misure in tema di infra-
strutture, trasporti ed opere pubbliche
nonché a consentire interventi in favore di
popolazioni colpite da calamità naturali »;

considerato che il provvedimento ap-
pare nel suo complesso riconducibile alle
materie: « sistema tributario e contabile
dello Stato, « tutela della concorrenza » e
« perequazione delle risorse finanziarie »,
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa », « ordinamento civile », attribuite
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), g) e l) della Costituzione,
nonché alle materie « coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario »,
« governo del territorio » e « grandi reti di
trasporto », di competenza concorrente tra
Stato e Regioni;

richiamati altresì l’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione, relativo
agli interventi speciali dello Stato in favore
di determinati enti territoriali, e l’articolo
114, terzo comma, della Costituzione, sul-
l’ordinamento speciale di Roma capitale;

rilevato che molte delle disposizioni
recate dal provvedimento hanno un con-

tenuto analogo a quelle recate dal decreto-
legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante
misure finanziarie urgenti in favore di
regioni ed enti locali ed interventi localiz-
zati nel territorio. Proroghe di termini
previsti da disposizioni legislative » (C.
1906), non convertito in legge;

ribadito quanto evidenziato nel pa-
rere espresso dalla I Commissione in sede
di esame del disegno di legge di conver-
sione del suddetto decreto-legge n. 126 del
2013 (C. 1906), relativamente alle lettere e)
ed f) del comma 5-ter dell’articolo 1 di tale
decreto-legge, ora contenute nelle lettere
d) ed e) del comma 1-ter dell’articolo 4,
introdotte nel corso dell’esame presso il
Senato;

ribadita quindi, al riguardo, la neces-
sità di una attenta valutazione, relativa-
mente alla coerenza con il quadro istitu-
zionale dei rapporti tra lo Stato e gli enti
locali, delle suddette disposizioni di cui
alle lettere d) ed e) del comma 1-ter
dell’articolo 4, che intervengono sull’auto-
nomia dell’ente Roma capitale, in una
materia che riguarda anche lo svolgimento
di servizi alla comunità territoriale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 4, siano soppresse le let-
tere d) ed e) del comma 1-ter.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più
equo, trasparente e orientato alla crescita (C. 282-950-1122-1339-B,

approvata dalla Camera e modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
282-950-1122-1339-B, approvata dalla Ca-
mera e modificata dal Senato, recante
« Delega al Governo recante disposizioni
per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita »;

considerato che:

il provvedimento è riconducibile alla
materia tributaria che, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione, è attribuita alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato;

alla competenza legislativa dello
Stato è altresì assegnata in via esclusiva la
perequazione delle risorse finanziarie;

le regioni – ai sensi del terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione –
hanno potestà legislativa concorrente in
materia di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario; hanno
inoltre potestà legislativa in materia di
tributi regionali e locali, nell’ambito dei
principi stabiliti dalla legge statale di coor-
dinamento (articolo 119);

rilevato che:

l’articolo 1, comma 1, stabilisce che
l’adozione dei decreti legislativi deve av-
venire nel rispetto dei principi costituzio-
nali, con specifico riferimento a quelli di
cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione,

il medesimo comma richiede anche il
rispetto del diritto dell’Unione europea,
che, in ogni caso, costituisce comunque
obbligo costituzionale in base alle dispo-
sizioni contenute negli articoli 11 e 117
primo comma della Costituzione;

ricordato che, nel parere espresso il
19 settembre 2013 sul provvedimento esa-
minato dalla Camera dei deputati in prima
lettura, la I Commissione aveva formulato
le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione l’opportunità
di sopprimere l’articolo 1, comma 3, nel
quale si prevede un termine per un atto
endoprocedimentale interno al Governo
quale la deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri relativa ad almeno
uno degli schemi di decreti legislativi at-
tuativi della delega;

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare la disposizione
di cui al comma 4 dell’articolo 1, nel quale
si chiama il Governo a riferire alle Com-
missioni competenti sull’attuazione della
delega entro due mesi dall’entrata in vi-
gore della legge delega;

preso atto che tali disposizioni non
sono state poi modificate né dalla Camera
dei deputati né dal Senato della Repub-
blica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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